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Concluso il Forum di Mosca sulla pace 

Gorbaciov all'Urss 
e all'Occidente: 

«La specie umana 
non è immortale» 

Davanti a centinaia di delegati venuti da tutto il mondo, il leader 
sovietico ha parlato dei pericoli dell'era atomica - «Dobbiamo 
cambiare le idee fondamentali che hanno sin qui governato 
il concetto di deterrenza e tutta la politica internazionale» 

Dal mitro cori lipondenta 
MOSCA — •Reykjavik non e stato un fallimento, ha aperto un varco voglio solo dirvi che 
quando entrambe lo porli convengono di ridurre drasticamente I loro arsenali nucleari e 
successivamente di eliminarli Integralmente, essi riconobbero virtualmente che le armi 
nucleari non possono più garantire davvero la sicurezza Ciò che è accaduto a Reykjavik ha 
mutato Irreversibilmente la natura e l'essenza del dibattito sul mondo futuro» Mal, ci sem­

bra, con tanta chiarezza e 

L'iniziativa di Mosca 
e la crisi di Reagan 
di GIUSEPPE BOFFA 

TRE SONO I motivi par cui 
Il discorso di Gorbaciov, 

firtannunclato coma Imper­
nile dagli «tessi portavoce di 

Mosca, merita di attirare una 
particolare attenzione: Il pro-
Ilio lealtà; la sede In cui • ala­
to pronunciato, Il momento 
Rolitlco. Interno e Internatio* 
•le, In cui ai Inquadra 
Al di l i del contenuti, che 

possono apparire sia noti, e il 
Millo ohe Gorbaciov da dato 
•Ile me parole a suggerire 
una prima riflessione Da più 
di un anno II dirigente sovieti­
co va propugnando un «nuovo 
modo di pensare»I rapporti In-
ternlilonali Ieri ne ha latto il 
tema dominante del auo di. 
•corto, di modo da renderla 
eipreislono di un Impegno in­
novativo, che Ione compreso 
In questo spirito dai numerosi 
ascoltatori Ha coi) cercato di 
tornire un sostegno culturale 
più solido alle proposte politi­
che che II governo sovietico è 
andato moltiplicando negli ul­
timi mesi, quasi a volerne 
spiegare la prospettiva di più 
ampio respiro In questo senso 
Il discorso non era rivolto solo 
•I pubblico Internazionale riu­
nito per l'occasione a Mosca, 
ma agli stessi sovietici Se vi è 
Intuiti bisogno di un -pensiero 
nuova» — o noi crediamo che 
ve ne sia — esso è ugualmente 
necessario al sovietici come a 
tutto il resto del mondo 

Secondo motivo di Interes­
se, la sede II -forum- di Mo­
sca era stato accolto con un 
certo scetticismo da gran par­
te della stampa All'atto prati­
co si e rivelato un'inlsiativa 
che non ha In pratica prece­
denti Quella che si * riunita à 
Mosca In questi giorni è una 
specie di sezione trasversale 
dell'opinione pubblica mon­
diale, Iorio non del tutto rap­
presentativa, ma certo auto­
revole Per tre giorni le perso­
nalità più disparate del più di­
versi paesi sono itale stimola­
te a discutere In piena liberti 
del grandi problemi del nostro 
tempo, delle prospettive del-
l'umanità alle soglie del terzo 
millennio 01 ironie a loro si è 
presentala non una sola opi­
nione sovietica, quella ufficia­
le, come tonte altre volle era 
accaduto in passato, ma una 
gamma di opinioni assai di­
versificata Si sommino questi 
vari appetti dell'evento e si 
vedri che slamo di fronte a 
qualcosa di nuovo nel modo 
non solo di pensare, ma di agi­
re e di comportarsi 

SI obietterà che anche que­
lla è politica ipotlacolo Pub 
darsi Ma qui Interviene 11 ter­
so motivo il momento Non è 
spettacolo Infatti quello che 
sta accadendo a Mosca, nella 
politica Interna sovietica 
Dalla liberazione di numerosi 
dissidenti al lancio della nuo­
va legge sulle aziende dal di­
battilo sulla democrazia alle 
nuove disposizioni sulle Im­
prese mule col capitale stra­
niero siamo di fronte ad una 
serio di latti che denotano uno 
sforza profondo di cambia­
mento Marzo assai radicale, 
ma non meno difficile Lo 
«tesso Gorbaciov ha tenuto Ie­
ri a sottolineare il nesso tra 
questa battaglia di rinnova 
mento interno e la presente 
Iniziativa internazionale dcl-
lUrss 

Vie £voro anche qualcosa 
di rirarnminco in ciò che si 

svolge sotto l nostri occhi, Ma 

Juesto non dipende soltanto 
a quanto accade a Mosca, In­

terlocutore principale del­
l'Uni restano Infatti gli Stati 
Uniti Ora, nel momento In cui 
da parte sovietica si mettono 
In gioco poste decisive, ila por 
l'evoluitone Interna del paese 
che per il lue ruolo Internatio­
nale, non al può non registrare 
con preoccupazione quanto 
inadeguata ala per il momento 
la reazione delia parie ameri­
cana di fronte alle occasioni, 
forse storiche, che In questo 
momento si Hanno aprendo 

SI prendano I negoziati sugli 
armamenti Qualche progres­
so il è registrato al tavolo di 
Ginevra E bene Mai ancora 
poco di Ironie all'urgenza del 
compilo Va infatti tenuto pre­
sente — e risulla che I nego­
ziatori sovietici ne siano con­
sapevoli — che un eventuale 
accordo, ala pure di massima, 
dovrebbe essere raggiunto en­
tro quest'anno, poiché poi si 
entrerà nel lungo processo 
elettorale americano cho ri­
schia di bloccare per quasi un 
blennio ogni decisione di gran­
de respiro del governo degli 
Stati uniti Per il momento 
non vi sono segni che rivelino 
una disponibilità di Washin­
gton a operare le scelte neces­
sarie entro le inevitabili sca­
dente, neanche in presenza 
delle migliori disposizioni 
dell'altra parte 

Ciò non dipende soltanto 
dallo scandalo che ha paraliz­
zalo l'amministrazione Rea­
gan, svelandone di colpo le so­
stanziali debolezze politiche 
Non si tratta neanche del solo 
contrasto che oppone ormai 11 
presidente alle due Camere 
del Congresso E lo stesso go­
verno reaganiano a presentar­
si una volta di più diviso sui 
problemi decisivi, a comincia­
re da quello degli armamenti 
Lo dimostrano 1 tentativi di 
tutta una parte dell'ammini­
strazione di creare una serie 
di fatti compiuti che rische­
rebbero non solo di annullare 
le possibilità di accordo, ma 
addirittura di pregiudicare le 
scelte dei futuri governanti 
del paese vanno In questo sen­
so tanto i ripetuti esperimenti 
nucleari nel Nevada quanto i 
tentativi di anticipare i tempi 
dello -scudo stellare- e di af­
fossare così, con un interpre­
tazione tanto unilaterale 
quanto Ingiustificata, quel 
trattato Abm che è una delle 
poche consistenti barriere 
frapposte a sempre più dila­
niami corse agli armamenti 
Queste tendenze incontrano 
forti opposizioni In America 
Ma saranno abbastanza forti 
da rendere possibile, almeno 
In parte, qucll accordo che pu­
re a Reykjavik si era profila-
to? 

Momento quindi di grandi 
incertezze e di pesanti respon­
sabilità per tutti Ma l proble 
mi in discussione sono troppo 
Importanti per I umanità nel 
suo Insieme, perché se ne deb­
ba lasciare il peso solo al go­
vernanti sovietici e america­
ni Sollecitare I opinione mon­
diale, l'opinione di lutti - e 
una volta di più noi pensiamo 
per (orza di cose ali opinione 
europea In primo luogo — non 
è quindi un saggio di propa-
ganda o, peggio di demago-
§ia ma una necessità basilare 

el mondo in cui tutti dobbia­
mo pur vuere Insieme 

ampiezza Mlkhall Gorbaciov 
ha messo in discussione, alle 
radici, Il concotto stesso di 
deterrenza nucleare, le Idee 
base, gli «assiomi un tempo 
Indiscutibili- che hanno go­
vernato la politica mondiale 
del secondo dopoguerra. Mal 
pubblico più eterogeneo ave­
va affollato la grande sala 
del Cremlino dove di solito il 
riunisce II Soviet Supremo 
dell'Urss 

Oorbaclov non ha portato, 
davanti al partecipanti al 
-Forum., proposte nuove e 
sensazionali. Non ha annun­
cialo una nuova prosecuzio­
ne della moratoria unilate­
rale sovietica degli esperi­
menti nucleari (anzi ha det­
to, al contrarlo, che «slamo 
dispiaciuti che la prosecu­
zione del test americani ab­
bia messo fine alla nostra 

Giuliette- Chliia 

(Segue in ultima) 

PER REYKJAVIK REAOAN 
ACCUSATO DI IMPROVVI­
SAZIONE. A PAG. B IL SERVI­
ZIO DI ANIEU-O COPPOLA 

In un vertice si decide di cambiare un sistema inefficiente 

Ora il ministro promette 
scorte un po' più sicure 
Commozione e rabbia ai funerali degli agenti 
Agenti armati saranno anche nei furgoni portavalori e le auto d'appoggio saranno due; implicita ammissione 
della giustezza delle critiche degli agenti - In chiesa il duro ammonimento del cardinal Poletti ai terroristi 

la m un reparto ai poliziotti durante i luneraii ai lori 

Per una risposta adeguata 
alfa pericolosità dell'attenta­
to di sabato non servono fa 
retarle» ni la polemica Une a 
ae stessa. Occorre invece ri­
flettere tu di un pento. < 

Secondo fon. scarni» era­
no evidenti f segnali di una 
ripresa e In etfettl II ministro 
ha lanciato periodicamente 
questi allarmi. Ma se affa 
gravita e rlpellWvila' delle»-
inalazioni non hanno corri­
sposto adeguali interventi 
operativi delie forze che dal­
lo stesso ministro dipendo­
no, e segno che al ministero 
dell'Interno c'è qualcosa che 

Si può ancora evitare 
una nuova » 

di LUCIANO VIOLANTE 

non va 
Non crediamo che fon. 

Scottare si sia limitato a Jan-
dure aitarmi verbali Credia­
mo anzi che ubbia impartito 
coerenti disposizioni opera­
tive a chi avrebbe dovuto 
•gire. E se non si è agito, del­

le due «"una* o vi è ancora 
qualcuno, come nel passato, 
che non ha interesse a prave» 
nlre una ripresa terroristica 
oglt uffici di polizia sono te-
nutl In condizioni talmente 
disastrose da renderli in pra­
tica operativamente inerti 

Non slamo In grado di ve­
rificare la prima Ipotest 

La seconda, Invece, è cer­
tamente fondata Più volte è 
stato segnalato al ministro 
Scaifaro che le Digos sono in 
disarmo In a/cune questure 
sono soltanto un'etichetta; 
in altre si occupano preva­
lentemente di scorte, In altre 
ancora sono prive di uomini 
e di mezzi o sono Incaricate 
di indagini che con l loro 
compiti non hanno nulla da 
spartire A Torino, addirittu­
ra, pare che gli uomini della 

(Segue in ultima) 

Incontro con il primo ministro svedese a conclusione del viaggio nel nord Europa 

HI I HI Natta e Carlsson 
Valutazioni affini e piene concordanze • Il ruolo della sinistra 
europea - Comune impegno per Ginevra - Oggi il rientro a Roma 

i: no alla Sdì 
Dal noatro Inviato 

STOCCOLMA - Il compa­
gno Alessandro Natta ha 
concluso Ieri nella capitale 
svedese un giro d'orizzonte 
Intenso e costruttivo che, 
sull'arco di sei giorni, lo ha 
portato a toccare la realtà di 
due paesi scandinavi esterni 
alla Comunità eppure piena­
mente partecipi di molti del 
problemi e delle aspettative 
dell'Europa sul terreno della 
distensione e del progresso 

economico e sociale II viag­
gio era cominciato, mercole­
dì scorso, con una visita nel­
la Repubblica democratica 
tedesca Nel ricevere l! segre­
tario del Pei, presso la sede 
della presidenza del consl-

f lio, nel cuore di Stoccolma, 
stato 11 primo ministro sve­

dese Ingvar Carlsson a rico­
noscere, ieri mattina, Il peso 
e l'urgenza delle questioni 
che — dal disarmo alla occu­
pazione — si pongono all'at­

tenzione di tutte le forze di 
sinistra europee nella loro ri­
cerca di nuove Idee, propo­
ste, Iniziative. Il cordiate col­
loquio fra Natta e Carlsson, 
protrattosi più del previsto, e 
risultato ricco di spunti posi­
tivi In una dimensione poli­
tica europea più ampia della 
Cee che abbraccia la funzlo-

Antonio Brondt 

(Segue in ultima) compagno «•«• coi premier ivides* Carlsson 

Polemiche e prese di distanza dopo la dichiarazione di un deputato Psi di Genova 

«Politica e malavita? Rapporti normali» 
Così Mauro Sanguinetti, membro della Direzione del partito, «giustifica» i suoi rapporti con uno spacciatore 
I magistrati hanno già chiesto l'autorizzazione a procedere - L'intervista rilasciata al «Secolo XIX» 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — «Quasi tutu 1 partiti hanno rapporti con girl di malavita, specialmente sotto 
elezioni, quando le attenzioni per chi può portare voti si sprecano Basta vedere come sono 
fatte le campagne elettorali • Cosi Mauro Sanguinetti, deputato genovese del Pst, membro 
della direzione del partito e responsabile nazionale per 11 settore Trasporti, -giustifica» — in 
un'intervista resa al quotidiano -Secolo XIX- — i suol rapporti con Gaetano Laurino, spac­

ciatore di droga, morto suici­
da, che secondo I magistrati 
del capoluogo ligure lo 
avrebbe rifornito, a più ri­
prese, di consistenti quanti­
tativi di eroina (ogni conse­
gna, secondo l'accusa, varia­
va tra 130 e i 50 grammi) GII 
inquirenti hanno già inoltra­
to alla Camera, la richiesta 
per l'autorizzazione a proce­
dere 

La dichiarazione del par-
lamentare e caduta nel mon­
do politico genovese con l'ef­
fetto di una .bomba- Imme­
diate le prese di distanza an­
che all'Interno del suo stesso 
partito e le polemiche Una 
affermazione tanto esplosi-

Paolo Saloni 
(Segue in ultima) 

E Martelli spiega ai socialisti 
una nuova teoria sugli scandali 

ROMA — Il vicesegretario del Psi, Claudio Martelli, ha af­
frontato ieri, in un convegno a Roma dei segretari regionali 
socialisti, lo scandalo di Torino In cut è coinvolto (1 suo parti­
to -Se è giusto — ha detto Martelli — e lo non discuto su 
questo punto, mobilitare milioni di inviati, segugi e tartufi 
per 120 milioni dati a un partilo, allora dovrebbe essere al­
trettanto giusto riservare annate intere di "Repubblica" ed 
"Espresso" allo scandalo dei 250 miliardi che dalle casse del­
la più grande azienda pubblica Italiana, Tiri, sono finiti in 
quelle di alcuni partiti e di certi politici- (a questo scandalo 
(•«Espresso- ha dedicato l'ultra settimana lo storia di coperti­
na, ndr) Ma decisamente singolare appare poi che, subito 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ragusa, sfiorata una strage 
per una rapina in banca 

Sei feriti, tra cui una donna presa in ostaggio È finita cosi 
una rapina In banca a Ragusa C'è stato un violento scontro 
a fuoco con le forze dell'ordine, poi I rapinatori sono stati 
tutti arrestati Panico in città A PAG 5 

«Guttuso prima di morire 
ha rifatto il testamento» 

Nel prossimi giorni Fabio Carapezza consegnerà al magi­
strati le ultime volontà testamentarie di nenato Guttuso Si 
sa già però che l'artista ha annullato tutte le precedenti 
decisioni a favore delle due fondazioni A PAQ B 

Appello della Cee per la pace 
nei campi profughi di Beirut 

Finalmente i palestinesi assediati nel campi di Beirut sono 
potuti uscire a comprare cibo e medicine Ieri la Cee ha lan­
ciato un appello per un cessate il fuoco Immediato e definiti­
vo a Chatlla e BurJ el Barajneh A PAQ fi 

SI corre al ripari. Presi alla 
sprovvista dall'agguato br di 
sabato l responsabili dell'or­
dine pubblico, In un vertice 
al Viminale, hanno messo In 
cantiere una serie di misure 
per modificare il criticato e 
Insufficiente sistema delle 
scorte. Intanto in un clima di 
commozione e rabbia, ma 
anche di grande compostez­
za, si sono svolti ieri I funera­
li del due agenti uccisi dal 
terroristi nel feroce agguato 
nella basilica di San Lorenzo 
fuori le mura. Il cardinal Po­
tetti ha rivolto un duro am­
monimento: -Cosa sperate di 
ottenere, uomini che semi­
nate morte?!. Migliala di 
persone erano presenti. Mol­
tissimi gli agenti di polizia 
che hanno portato al fami­
liari delle vittime II loro cor­
doglio. Presenti Fanfani e 
Jottl, il ministro degli Inter­
ni Scaifaro. una delegazione 
del Pel composta dal compa­
gni Occhetto, Pecchioll e 
Bettlnl Intanto le Indagini 
registrano qualche passo 
avanti, grazie soprattutto al­
le testimonianze precise e 
dettagliate che decine di per­
sone presenti sul posto han­
no reso agli inquirenti Sono 
pronti già due identikit del 
terroristi e altri due saranno 
pronti oggi I testimoni han­
no raccontato che un terrori­
sta ha tentato per due volte 
di «finire» l'agente ferito ma 
che la pistola gli si è Inceppa­
ta Ha preso allora l'arma del 
poliziotto e gliela ha puntata 
alla tempia. Ma 11 richiamo 
di una sua complice a scap­
pare, ad affrettarsi, ha salva­
to la vita all'agente 

SERVIZI DI FONTANA 
E VASILE A PAQ. 3 

L'informazione 
e il potere 

Portuali 
sui 

giornali: 
il «caso» 
i silenzi 
le cose 

Portuali da bruciare' è 
questo II titolo del rum girato 
a Genova da diversi mezzi di 
comunicazione Una campa­
gna cosi violenta non al era 
avuta neppure durante la 
lotta del lavoratori della 
Fiat: anche allora I mezzi di 
comunicazione non scherza­
rono ma, ricordo, al apri un 
dibattito molto serrato tanto 
da portare giornalisti e ope­
rai a discutere davanti al 
cancelli della Attrattori, 

Oggi la discussione va 
avanti Invece con timidezza 
e, se non ci avesse pensato 
l'Uniti, uno degli episodi più 
gravi della storia del nostro 
giornalismo sarebbe rimasto 
nascosto tra le pieghe di una 
società che non vuole guar­
dare dentro se stessa, 

t e considerazioni da fare 
mi sembrano svariale e tutte 
segnano In modo chiaro una 
protonda crisi dell* qualità 
dell'informazione 

a) Non è accettabile che 
una categoria di lavoratori 
venga criminalizzata, addi­
tala all'opinione pubblica 
come responsabile di tutte le 
nefandezze del mondo. Una 
cosa i l'esercizio della criti­
ca, «lira é l'attacco bilioso. 
viscerale. Francamente non 
mi sembra che In questi anni 
(non parlo ovviamente degli 
armi Cinquanta) qualche al­
tra categorìa abbia subito II 
trattamento riservato al por­
tuali genovesi. 

b) Non i accettabile deli­
ncare uno scenarlo della so­
cietà della comunicazione In 
cui chi ha più soldi Informa 
di più. SI finirebbe In una ve­
ra e propria 'guerra per ban­
de» con duelli degni di un 
western delle migliori tradi­
zioni Salterebbe uno del pi­
lastri della nostra COSMI»-
alone e meraviglia che così la 
pensino autorevoli tutori 
della liberti di stampa... ne­
gli altri paesi. 

e) È giustificalo 11 ratto 
che un giornale come la Re­
pubblica senta il bisogno di 
difendere I propri giornalisti! 
ma fa meraviglia che la cam­
pagna di stampa contro I 
portuali costata (è solo la ci­
fra nota o perlomeno quella 
di cui si parla) circa eoo mi­
lioni, venga considerata una 
cosa normale, un derivalo, 
come taluno dice, delle Inno-
vaztont tecnologiche e di una 
società destinala sempre più 
ad essere percorsa da mi­
gliala, milioni di messaggi 

d) E singolare la tesi che In 
fondo le agenzie di pubbliche 
relazioni Inviano messaggi 
che finiscono assieme ad al-

Aleasandro Cardulli 

(S eg u e in ultima) 
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Sabato prossimo con «l'Unità» 
un libro omaggio di 100 pagina 

ORGANIZZIAMO IA DIFFUSIONE 


